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DIGITALIZZAZIONE: GUIDARE LA TRANSIZIONE 

VERSO UNA MOBILITA’ INTELLIGENTE E 

SOSTENIBILE



PIANO REGIONALE TRASPORTI PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLA MOBILITA’
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Uno strumento dinamico che, partendo da 
una visione condivisa degli interventi, indica 

obiettivi e strategie per uno sviluppo 
sostenibile della mobilità e del territorio.

PIANO PROCESSO

Lo sviluppo sostenibile del PRT si basa su 3 
principi della sostenibilità: 

sociale, ambientale ed economico

VISIONE



GLI OBIETTIVI DEL PRT: SICUREZZA & SHIFT MODALE - AMBIENTE E SOSTENIBILITA’

3

STRATEGIE

OBIETTIVI

AZIONI

✔Sicurezza stradale: incidentalità, morti su strada con l’obiettivo di
ridurre del 12,7 % la mortalità al 2030 rispetto al corrispondente
scenario in assenza delle ipotesi di Piano

✔Saturazione della rete stradale: con riduzione di 19,8 milioni circa di
ore/viaggio risparmiate all’anno 2030 rispetto al corrispondente
scenario in assenza delle ipotesi di Piano

✔Sviluppare i servizi dei trasporto pubblico, con l’obiettivo di
aumentare, fino a raggiungere il 22%, la quota di domanda attratta
dal trasporto pubblico rispetto al totale degli spostamenti nella
nostra regione (attualmente tale quota si attesta a circa il 15%)

✔CO2 e PM10: riduzione rispettivamente di 385.000
tonnellate/anno e di di 83.000 tonnellate/anno di PM 10 rispetto
al corrispondente scenario in assenza delle ipotesi di Piano, con
raggiungimento dell’analogo target europeo fissato
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LE PRINCIPALI STRATEGIE DEL PRT PER UNA MOBILITA’ SOSTENIBILE ED INTELLIGENTE
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STRATEGIE

OBIETTIVI

AZIONI

✔Sviluppare infrastrutture e servizi per un trasporto
pubblico regionale integrato, intermodale, efficiente

✔Sostenere la transizione del trasporto verso la mobilità
sostenibile

✔Promuovere e sostenere lo sviluppo di nuove tecnologie
per la mobilità

✔Definire un approccio integrato degli standard
tecnologici per lo sviluppo di un ambiente unico ITS ed
ITC regionale

✔Strategie di governo, programmazione e controllo
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LE PRINCIPALI AZIONI DEL PRT PER UNA MOBILITA’ SOSTENIBILE ED INTELLIGENTE
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STRATEGIE

OBIETTIVI

AZIONI

✔Assegnazione di risorse per la sostituzione dei mezzi a
gasolio del parco autobus verso mezzi ad alimentazione
elettrica o metano, oltre che per la realizzazione di
infrastrutture dedicate (colonnine di ricarica)

✔Assegnazione di risorse per la sostituzione del materiale
rotabile dei treni ed interventi di elettrificazione delle
infrastrutture ferroviarie

✔Assegnazione di risorse per la mobilità ciclabile per la
promozione all’utilizzo di mezzi ecosostenibili

✔Assegnazione di risorse per sperimentazione di
“biglietto unico” e per la digitalizzazione del settore dei
trasporti
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AMMONTARE DEGLI INVESTIMENTI PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

❑ Sostituzione autobus: negli ultimi 3 anni sono state impegnate risorse per circa 470 mln/euro per
l’acquisto di mezzi ad alimentazione elettrica e/o metano e per la realizzazione di infrastrutture
dedicate (fondi ministeriali, Fondo complementare al PNRR, risorse POR FESR 2014-2020

❑ Sostituzione materiale rotabile (treni): negli ultimi 3 anni sono state impegnate risorse per circa
130 mln/euro per l’acquisto di treni elettrici o ibridi (fondi ministeriali, PNRR, Fondo
complementare, fondi regionali, risorse POR FESR 2014-2020)

❑ Mobilità ciclabile: a partire dal 2015 sono state impegnate risorse per circa 155 mln/euro per la
realizzazione di piste ciclabili (fondi ministeriali, PNRR, FSC 2007-2013, FSC 2014-2020, risorse
regionali L.R. 39/91)

❑ Digitalizzazione dei trasporti: a partire dal 2020 sono state impegnate risorse per circa 1,1
mln/euro per la sperimentazione di «biglietto integrato» e creazione hub regionale
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IN CHE MODO LA DIGITALIZZAZIONE INFLUISCE SULLA MOBILITA’

Importanti progressi nelle tecnologie digitali come
l'intelligenza artificiale (AI), l' Internet of Things (IoT),
il cloud e l' edge computing o le reti 5G stanno
guidando la trasformazione digitale del settore della
mobilità:
✔I veicoli autonomi sono in aumento;
✔I nuovi servizi di mobilità abilitati dalle

piattaforme digitali stanno cambiando il modo in
cui ci muoviamo, dalla mobilità condivisa (come il
ride hailing e il bike sharing) alla Mobility as a
Service;

✔I dati generati e scambiati dai veicoli stanno
aumentando;

✔Nuove abitudini e comportamenti causati dalla
digitalizzazione.
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I VANTAGGI DELLA DIGITALIZZAZIONE NEL SETTORE DELLA MOBILITA’

La mobilità connessa e automatizzata può rendere le strade, le ferrovie e
i corsi d'acqua più sicuri. Ottimizzando l'uso di veicoli e infrastrutture, si
può migliorare l'efficienza, ridurre la congestione e contribuire a ridurre
le emissioni di gas.

La mobilità come servizio (MaaS), consentendo viaggi multimodali,
facilitando quindi l'accesso ad alternative più ecologiche, può aiutare a
decarbonizzare il trasporto. Sfruttando la complementarità tra i diversi
modi di trasporto si avrebbe un uso più efficiente delle risorse
risparmiando tempo e costi per i passeggeri e i trasportatori.

La messa in comune e lo scambio di dati sulla mobilità possono
migliorare la sincronizzazione tra i diversi modi di trasporto e le diverse
infrastrutture. Un migliore accesso ai dati sulla mobilità aiuterà anche le
autorità pubbliche a monitorare le attività di trasporto e il loro impatto e
a pianificare le infrastrutture e i servizi di trasporto.
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LE SFIDE DELLA DIGITALIZZAZIONE NEL SETTORE DELLA MOBILITA’

Ridurre la complessità attraverso l’ausilio di strumenti digitali che
semplifichino la sinergia fra operatori: il settore trasporti rappresenta un
ecosistema complesso. I processi coinvolgono infatti molti soggetti e
operatori, ciascuno portatore di un diverso grado di digitalizzazione.

Migliorare la trasmissione e la raccolta delle informazioni: i benefici
riguardano in particolare la raccolta e l’interpretazione dei dati a
vantaggio delle politiche di pianificazione al fine di individuare azioni
efficaci per il settore dei trasporti e per l’ottimizzazione dei processi
decisionali.

Sicurezza dei dati e delle informazioni: la digitalizzazione e l'automazione
dei trasporti sollevano sfide in termini di protezione dei dati personali,
sicurezza informatica e accettazione degli utenti.

Gestione degli impatti sociali: L'accettazione sociale della mobilità a
guida autonoma sarà fondamentale per la sua diffusione.
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LA GESTIONE INNOVATIVA DELLA MOBILITA’ IN OCCASIONE DI GRANDI EVENTI
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La Regione del Veneto, in occasione dei Mondiali di

Sci, del GIRO D’ITALIA nel 2021, nel 2022 ha

testato con successo un modello di approccio per

il coordinamento della mobilità interregionale in caso

di grandi eventi.

E’ stato applicato un protocollo fra gli operatori di

mobilità e le concessionarie autostradali che ha

permesso di gestire al meglio la sicurezza e la fluidità

del traffico.

Un modello che ha funzionato appieno, senza costi

aggiuntivi a carico degli enti pubblici territoriali,

diventando di fatto la regola utile, se non necessaria,

per la gestione di tutti gli eventi, sportivi e non, che

impattano sulla viabilità e sulla mobilità a Nord Est.

Situation room di CAV  per la raccolta dei dati relativi alla 
mobilità sul territorio 



IL MODELLO DI APPROCCIO PER IL COORDINAMENTO DELLA MOBILITA’ IN CASO DI 

GRANDI EVENTI
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Protocollo d’Intesa sottoscritto tra le Regioni Veneto e Friuli Venezia

Giulia sottoscritto con Anas (Gruppo FS Italiane), Autostrada Brescia-

Verona-Vicenza-Padova, Autostrade per l’Italia, Concessioni

Autostradali Venete, Autovie Venete, Friuli Venezia Giulia Strade,

Veneto Strade, Telepass e Infoblu (Gruppo Telepass) per la gestione

integrata e coordinata dell’informazione all’utenza durante il Giro d’Italia

2021 e 2022

Allestimento di una “Situation Room”, una sorta di “torre di controllo”

presso la sede di CAV a Mestre, con postazioni dedicate alla gestione

e al coordinamento anche su strada

Restituzione, sotto forma di app, di tutte le informazioni raccolte, che

sono state rese disponibili ai cittadini e a chi si spostava sul territorio



L’HUB REGIONALE DELLA MOBILITA’ 
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L’HUB Regionale della Mobilità rappresenta una “vista” unica e integrata sulla mobilità della
regione tramite un modello federato di gestione che comprende ecosistemi urbani e servizi
regionali di trasporto. L’hub regionale sarà in grado di collezionare dati statici e dinamici al fine di
costruire una rete tra i diversi operatori e comporre offerte coordinate di viaggio da proporre agli
utenti finali.

Contenitore di dataset relativi alla

mobilità multimodale e condivisa

Fornitore di supporto alle decisioni

Piattaforma di MaaS Integration e

Regional Access Point (RAP) mobilità



LA SPERIMENTAZIONE DEL BIGLIETTO UNICO-INTEGRATO
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Asse della sperimentazione: Verona Venezia

Definizione di uno o più titoli di viaggio
elettronici interoperabili, con tariffe integrate

Definizione di procedure di gestione dei titoli di
viaggio (clearing)

Utilizzo di più mezzi di trasporto
grazie ad informazioni relative a
durata, validità e ai mezzi con
cui è possibile viaggiare su
apposita app

Acquisto su app del titolo di
viaggio integrato



UTILIZZO DEI DRONI NEL CONTESTO AUTOSTRADALE DI CAV
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GLI AMBITI DI APPLICAZIONE DEI DRONI NEL CONTESTO AUTOSTRADALE
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PROGETTO E-ROADS DI CAV – INFRASTRUTTURA CONNESSA SICURA SOSTENIBILE
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PROGETTO E-ROADS DI CAV – INFRASTRUTTURA CONNESSA SICURA SOSTENIBILE
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PROGETTO E-ROADS DI CAV – INFRASTRUTTURA CONNESSA SICURA SOSTENIBILE
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ACCORDO PROGRAMMATICO TRA ANAS E REGIONE PER UNA VIABILITA’ INTEGRATA

19



ACCORDO PROGRAMMATICO TRA ANAS E REGIONE PER UNA VIABILITA’ INTEGRATA
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ACCORDO PROGRAMMATICO TRA ANAS E REGIONE PER UNA VIABILITA’ INTEGRATA
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ULTERIORI INIZIATIVE IN CORSO PER L’INNOVAZIONE
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Vertiporti e Mobilità Aerea Avanzata (AAM)

o Protocollo di Intesa ENAC – Regione del Veneto sottoscritto il
11/03/2022, per lo sviluppo dei servizi innovativi tecnologici di Mobilità
Aerea Avanzata (Advanced Air Mobility)

o Si prevede la redazione di uno strumento ricognitivo del fabbisogno
dell’AAM nel 2023 (ENAC- Regione Veneto -SAVE)

o Valutazione di proposte di progetto per la realizzazione di VertiPorti

Hyper Transfer

o Firmato nel 2022 il Protocollo di intesa tra Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Regione del Veneto e CAV per la
sperimentazione dell’Hyper Transfer in Veneto

Progetto Space Economy

o Finalizzato al monitoraggio territoriale per questioni di prevenzione, di 
emergenza e/o di gestione di grandi eventi (ad esempio Olimpiadi 
2026) (da finanziarsi tramite PNRR e che coinvolge la RIR-AIR).
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Grazie per l’attenzione
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